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Don Paolo  

Buon giorno, oggi martedì 24 marzo, ascoltiamo i versetti 6-12 del capitolo 7 del Vangelo di 
Matteo.  

VANGELO DI MATTEO 7,6-12 
In quel tempi il Signore Gesù diceva ai suoi discepoli: Non date le cose sante ai cani e non gettate 
le vostre perle davanti ai porci, perché non le calpestino con le loro zampe e poi si voltino per 
sbranarvi. Chiedete e vi sarà dato, cercate e troverete, bussate e vi sarà aperto. Perché chiunque 
chiede riceve, e chi cerca trova, e a chi bussa sarà aperto. Chi di voi, al figlio che gli chiede un 
pane, darà una pietra? E se gli chiede un pesce, gli darà una serpe? Se voi, dunque, che siete 
cattivi, sapete dare cose buone ai vostri figli, quanto più il Padre vostro che è nei cieli darà cose 
buone a quelli che gliele chiedono! Tutto quanto volete che gli uomini facciano a voi, anche voi 
fatelo a loro: questa infatti è la Legge e i Profeti. 

Il Vangelo di oggi mi sembra decisamente difficile, perché ci chiede di guardarci dentro nel 
profondo e ci domanda un discernimento molto fine e forse un po’ scomodo su noi stessi e sugli 
altri.  
Dice Matteo: “Non date le cose sante ai cani e non gettate le vostre perle davanti ai porci”.  
Io lo leggo così questo passaggio, cioè che non posso consegnare la mia vita, la mia intimità, ciò 
che ho di più prezioso, a tutti indistintamente. Ci sono cose di me, di noi, che dobbiamo scegliere 
con cura a chi affidare. E il criterio non può essere solo e soltanto: mi tolgo un peso, oppure io dico 
quello che penso. Perché questo non è per forza e sempre desiderio di sincerità o ricerca di 
trasparenza. Al contrario, questo, a mio parere, rischia di essere qualcosa di molto molto egoistico.  
Certo tante volte il male gioca dei brutti scherzi e ci convince che in realtà non ci sia nessuno con 
cui valga la pena davvero aprirsi e confidarsi.  
Per fortuna ognuno di noi, se ci pensa bene, sa che non e così. Matteo oggi diceva: Bussate e vi sarà 
aperto.  
E allora credo che diventi proprio importante, fondamentale, pensare bene anche e soprattutto a chi 
caricare il peso della mia vita. Perché inevitabilmente chi mi ascolta e accoglie le mie confidenze, 
dopo avermi ascoltato, non sarà più lo stesso di prima, le mie parole hanno un peso enorme, 
possono edificare, fare del bene, aiutare a pensare e a crescere. Oppure rattristare enormemente e al 
limite, anche distruggere.  
Tutte le volte che voglio a tutti i costi essere sincero con qualcuno, aprire il mio cuore a qualcuno, 
posso farmi questa domanda: è la persona giusta? È il momento? È il modo giusto? 
Tutto quanto volete che gli uomini facciano a voi, anche voi fatelo a loro.  
Sembra essere proprio questo il segreto per vivere guardando non solo a ciò che manca a me, ma 
anche a ciò che potrebbe venire meno o anche mancare del tutto anche ai miei fratelli e sorelle. 
Lo Spirito santo ci aiuti ad essere saggi e ci doni di essere semi di una comunione profonda e vera 
tra noi, anche se siamo un po’ distanti.  
Buona giornata. 


